
14 L'UNITÀ / DOMENICA 
18 MAGGIO 1986 

|H? .UaCOlÌ 

n 

Vidéoguida 

Raiuno, ore 20.30 

Una saga 
padana 

per 
Vancini 

Arriva in tv La neve nel bicchiere il film di Florestano Vancini, 
grande affresco su una famiglia contadina della Bassa Padana 
dalla fine dell'Ottocento all'inizio del regime fascista. E la famiglia 
di Nullo (Marnie Moitland), dei suoi figli e dei suoi nipoti, quella 
che seguiamo — di generazione in generazione — dal duro lavoro 
di «scariolanti» sull argine del Po, a mezzadri, a inurbati in una 
società in rapido cambiamento. Dopo l'apparizione nei cinema — 
dove non ha però avuto grande successo — La neve nel bicchiere 
approda su Raiuno alle 20.30 stasera e domani nella versione 
«lungai. Tratto dal romanzo di Nerino Rossi questa storia è stata 
sceneggiata da Massimo Felisatti con lo stesso Vancini, che ha 
chiamato nel castt oltre a Maitland, Anna Lelio (Argia, la moglie di 
Nullo, che morirà per malaria come tanti altri contadini, facili 
vittime anche per la scarsa alimentazione). Massimo Ghini (Ve
nanzio, il .rappresentantet della seconda generazione di questa 
famiglia, «birocciaio»), Luigi Mezzanotte (Ligio, fratello di Venan
zio, che morirà al fronte nella prima guerra mondiale) e Antonia 
Piazza (Medea, nella foto). Ancora, Peter Chatel è Don Angelo, il 
parroco che appoggia la costituzione delle leghe contadine mentre 
Rodolfo Craia e Paolo Pigozzi sono i nipoti, quelli che sceglieranno 
di vivere a Bologna ed in città potranno anche iniziare a frequen
tare le scuole. 

Raiuno: Usa ed Urss ad Assisi 
I frati francescani che hanno organizzato l'incontro tra l'ambascia
tore sovietico in Italia Nikolav Lunkov e il vice-ambasciatore ame
ricano William Holmes nella Basilica di San Francesco ad Assisi 
sono ospiti oggi di Mino Damato a Domenica in. Il programma si 
presenta però in tono minore, con pagine di musica (con Toquin-
no. Zucchero. Gino Paoli e Raoul Casadei e la sua orchestra) e di 
danza (Michael Clark, il ballerino che ha «inventato» la danza 
classica post punk), oltre che d'attualità. Verrà infatti presentata 
la mostra di Padova sulla storia della medicina, mentre un ampio 
servizio sarà dedicato a «Vivi Roma sicuro.. Il Comune di Roma ha 
infatti lanciato una campagna per l'educazione stradale, e sulla 
terrazza del Pincio è stato allestito un «campo di simulazione! 
della circolazione urbana. Sempre parlando di Roma interverrà 
anche Landò Fiorini che si esibirà nel suo repertorio di canzoni 
romanesche oltre a presentare il suo spettacolo di cabaret giunto al 
settimo mese di repliche al «Puff» di Roma, Maghi e magagne. 

Canale 5: il Savoia col fucile 
Brigitt Hamer, sorella di Dirk, rimasto ucciso otto anni fa nell'iso
la Cavallo in Corsica da un colpo di fucile sparato da Vittorio 
Emanuele di Savoia, è l'ospite di Maurizio Costanzo a Buona 
domenica (Canale 5, dalle 13.30), dove parlerà fra l'altro del pro
cesso ancora da celebrare. Ospite anche un magistrato, Adolfo 
Gatti, che racconterà la sua lunga carriera e discuterà sui problemi 
della giustizia oggi. Il comandante della Guardia di Finanza di 
Fiumicino porterà in studio tre cani anti-droga. Come sempre, 
spazio anche per lo spettacolo con — tra gli altri — i Nomadi, la 
Jazz band di Perugia, i consigli cinematografici di Matteo Spinola. 

Raidue: mal da doppietta 
Si parla di caccia a Mixer (Raidue, ore 21.25) con un sondaggio ed 
un confronto diretto tra cacciatori e anti-caccia. Moda, con la 
collezione di Emanuel Ungaro, mentre il «faccia a faccia» è tra 
Minoli e Guido Lucarelli, pioniere dei trapianti di midollo in Ita
lia. che parlerà di questo tipo di operazioni per limitare i danni 
dell'esposizione a radiazioni. 

Canale 5: il «problema figli» 
•Avere un figlio» è il tema di Puntosene, il programma di Arrigo 
Levi su Canale 5 alle 12.20. Ospiti il sociologo Roberto Guiducci, 
l'on. Giovanna Schelotto (Pei), psicologa, e il giornalista Gaspare 
Barbiellini Amidei. 

(a cura di Silvia Garambois) 

W: Scegli 
il tuo film 

NON DISTURBATE (Eurotv. ore 20.30) 
Un divo made in Italy, Sergio Fantoni, fra due star hollywoodiane, 
Rod Taylor e Doris Day, in questa commedia rosa degli anni 
Sessanta, tagliata su misura per la bionda e efficiente protagonista 
femminile. Tema, il solito triangolo amoroso, reso ancora più «soli
to» dal fatto che lui è un manager americano in viaggio in Europa 
e l'.altra», che si contrappone alla moglie, è naturalmente la sua 
segretaria. Il tutto condito dalla verve di Doris e da una regia, di 
Ralph Levy, attenta ad alleggerire la «scabrosità» del tema e a 
distribuire qua e là il sorrìso. 
STRIPES -UN PLOTONE DI SVITATI (Italia 1, ore 22.20) 
Sulla scia di Mash o più di Sturmtruppen, ecco un altro film che 
poca sulla combinazione sesso, risate e naja. Un colonnello a cac
cia di donne, un caporale di ferro e una banda di reclute poco 
raccomandabili. Capita, ovviamente, di tutto, compreso che i mili
tari usino un mezzo da guerriglia urbana per inseguire un paio di 
ragazze. L'anno è il 1981 (pare sia una prima visione televisiva), il 
regista è Ivan Reitman, il futuro autore del fortunatissimo Gho-
flbusters. 
CHARLIE CHAN ALLE OLIMPIADI (Raidue, ore 11.40) 
Un altro episodio della celeberrima (a suo tempo) serie con War
ner Oland. Stavolta il detective si trova (siamo nel *37) a dover 
risolvere un caso che ha dei risvolti, per 1 epoca, quasi futuribili. 
Eccolo, infatti, sulle tracce dei misteriosi ladri eli un apparecchio 
che permette di telecomandare a distanza gli aerei. Nella vicenda 

Cià un paio di piloti hanno perso la vita... 
:OMINI ALLA VENTURA (Retequattro. ore 10.20) 

In questa giornata televisiva scarsissima di occasioni cinematogra
fiche, se volete vedere un film non molto conosciuto ma sicura
mente «doc», piazzatevi davanti al video a quest'ora delmattino e 
guardatevi questo John Ford. Tempo di guerra, la prima guerra 
mondiale, tempo di contatti forzati fra popoli diversi e di amori 
ardenti e consumati in fretta. James Cagney, Robert Wagner e 
l'italiana Marisa Pavan recitano il dramma di due militari ameri
cani, un capitano e un sergente che. più che pensare a combattere, 
cercano di ottenere l'amore della bella Germaine. Ma la morale 
non e quella solita; alla fine, purtroppo, su tutti e tre è la guerra 
che vince. 
DISONORATA (Eurotv, ore 14) 
Hedy Lamarr, la diva d'importazione austriaca che aveva esordito 
scandalosamente in epoca anteguerra con Estasi, qui si avvia sulla 
strada della redenzione. Tale è infatti la morale di questo dram
mone diretto dal non celeberrimo Robert Stevenson nel '47, in cui 
la Lamarr interpreta il ruolo di una ragazza facile, sul punto del 
suicidio per la sua vita dissoluta, salvata da uno psichiatra e poi 
implicata in un caso di omicidio. Ma Io psichiatra e un vero Super
man... 

Adesso che la nube è pas
sata, si può tentare più sere
namente un bilancio della 
vicenda di Chernobyl. Ad 
esemplo: un bilancio Infor
mativo. Mal come In questo 
caso, Infatti, la televisione è 
servita a orientare, attraver
so l'informazione, l compor
tamenti collettivi. Il guato, 
però, è che l'incubo di Far fa
re delle cose alla gente ha 
manipolato le notizie In mo
di anche paradossali e grot
teschi; ha Insomma piegato 
a scopi funzionali 11 far sa
pere. Intendiamoci: questo è 
un fatto che succede sempre 
nell'informazione e soprat
tutto in quella televisiva 
(che non può dare di sé l'Im
pressione di essere tenden
ziosa, e dunque si paluda di 
ufficialità). In fondo, Infor
mare può essere Inteso an
che come 'dare forma» alle 
cose e agli eventi, e pertanto 
è ovvio che la materia gior
nalistica venga In qualche 
modo preparata e confezio
nata. Ma nel caso di Cherno
byl ho l'impressione che II 
pilotaggio del far sapere sia 
stato davvero esagerato, e 
che abbia mostrato per Inte
ro l limiti politici, Ideologici, 
e perfino professionali delle 
televisioni pubbliche. La nu
be radioattiva è stata fatta 
diventare un po' di tutto, a 
seconda dell'orientamento 
di chi ne parlava, e della col
locazione geopolitica del 
fall-out. Vediamo ad esem
plo una Usta di attributi del 
fenomeno e del loro conte

nuto simbolico. 
LA NUBE COMUNISTA. C'è 
stata un'Informazione mol
to reaganlana sul fatti acca
duti a Kiev. Come a dire: la 
volontà del cielo ha punito l 
trossl» che costruiscono cen
trali nucleari Inslcure, e In 
più se ne fregano della gente 
e nemmeno l'avvertono dei 
disastri. Anzi: non avverto
no neanche gli altri paesi, e 
Il sottopongono a enormi ri
schi. La nube sembra così 
quasi un episodio della 
guerra In corso fra oriente e 
occidente. Meno male che ci 
sono 1 governi democratici 
che stanno allerta e che ci 
dicono quel che succede. Ad 
esemplo: guardate queste 
foto di un 'satellite commer
ciale' francese. 
LA NUBE CAPITALISTA. / 
sovietici, è vero, non hanno 
dato Informazioni, ed è sa
crosanto protestare per l'as
soluta mancanza di rispetto 
per la popolazione che essi 
hanno dimostrato. Ma lo 
protesterei anche per qual
cos'altro. Il modo con cui, 
Infatti, hanno trattato 11 ca
so, è Inversamente simme
trico a quello reaganiano. 
Loro non hanno solo mini
mizzato l'evento, ma hanno 
polemizzato con le Interpre
tazioni altrui. Quasi che la 
nube vista dagli occidentali 
fosse un'altra, una malvagia 
nube capitalista. Ad esem
pio: guardate questo nostro 
filmato dove si nota che non 
è accaduto niente, se non 
una piccola scoperchlatura 

Cose da video 

Se la Tv 
diventa 

radioattiva 
della centrale nucleare. 
LA NUBE PROTEZIONI
STA. C'è una terza nube ra
dioattiva che si è aggirata 
per 11 mondo, ed è la nube 
europea occidentale. Ogni 
paese ha trattato questa nu
be In modo schizoide. Pre
sente sul suo territorio, l'ha 
minimizzata: state tranquil
li, l livelli di pericolo sono 
lontani, limitatevi a qualche 
precauzione, abbiamo preso 
tutte le misure necessarie. 
Presente sul territorio degli 
altri: ohibò, le loro verdure 
sono contaminate, Il loro 
lattee pericoloso, 1 loro aerei 
portano terribili nuclldl. Ad 
esempio: guardate questo 
filmato, e come sono preoc
cupati e allerta gli svedesi, I 
tedeschi, gli austriaci, i po
lacchi. La nube diventa così 

un sistema per giustificare 
operazioni protezioniste, e 
nascondere le piccole guerre 
commerciali che sono Inve
ce già In corso fra paesi ap
parentemente solidali. 
LA NUBE CHE NON C'È. 
Sensazionale mi pare il 
comportamento del governo 
francese, che per giorni ha 
ignorato l'esistenza della 
nube sul suo territorio, e an
zi ha bloccato importazioni, 
ha spinto all'esaurimento 
delle scorte locali esistenti, 
ha ironizzato sul modo di 
agire degli Stati confinanti. 
La nube francese è diventa
ta insomma una nube molto 
nazionalista e un po' golli
sta. Radioattiva sì, ma piut
tosto una buona nube ener
getica e non un rischio per 
gli uomini e gli animali. 

LA NUBE MINIMA. Ma per
ché si è voluto tentare di 
Ignorare la nube, fino all'e
stremo comportamento 
francese? Perche se essa ser
viva per penalizzare propa
gandisticamente 1 russi e gli 
altri stranieri, al tempo stes
so era pericolosa sul plano 
interno, e fonte di possibili 
tensioni e polemiche sulle 
politiche energetiche del 
singoli paesi, sulle strategie 
di sicurezza, sul sistemi di 
protezione civile. Ecco quin
di la schizofrenia Informati
va, ad esemplo quella del no
stro paese. Dove In tv è acca
duto questo: 

a) allineamento reagania
no a proposito del sovietici, 
con proteste per la non In
formazione dalla Russia; 

b) allineamento a proposi
to degli altri paesi, con forti 
preoccupazioni sui loro sta
to di allarme; 

e) ridlcollzzazione della 
Francia, che non per nulla è 
la nostra Implicita ma prin
cipale nemica agricola; 

d) comportamento schi
zoide e quasi 'sovietico» a 
proposito della nostra per
sonale situazione. 

Per giorni, dunque, st è 
continuato a dire che non 
c'era nessun rischio. Ma non 
si fornivano 1 dati numerici 
neppure sulle quantità di io
dio 131. Tuttavia contempo
raneamente Zamberletti e 
Degan prendevano provve
dimenti cautelativi, per di
mostrare la loro esistenza e 
che il nostro paese è pronto 

ad ogni evenienza. DI qui II 
dubbio: ma questa nube è 
pericolosa o no? Poi, quando 
l dati diventano accettabili 
dopo alcuni giorni, quotidia
namente st danno tabelle 
quantitative sul medesimo 
Iodio 131. Peccato che si di-
men tlchlno quelle sul cesio e 
sullo stronzio radioattivi, 
che oggi veniamo a sapere 
essere ancor più gravi fonti 
di rischio per 1 prossimi 
trent'annl. Ciò che risulta 
Insopportabile, però, è che 
questo tipo di schizofrenia 
Informativa ha prodotto a 
sua volta comportamenti 
schizoidi nella gente. C'è chi 
ha tentato truffe retroda
tando le confezioni del latte. 
C'è chi andava In collina o In 
montagna a prendere l'ac
qua da bere, 'perchè è più 
pura, è di fonte». C'è la si
gnora che ha offerto Insala
ta a cena al suol ospiti per
ché mon c'è pericolo, è del 
mio orto, so lo dove l'ho pre
sa». C'è 11 ristorante di lusso 
che ha venduto asparagi 
americani e bietollne del
l'Honduras. Con prezzi ade
guati, naturalmente. In
somma: l'inquinamento è 
stato capito, al massimo, co
me una specie di banale e 
momentanea Insozzatura 
delle cose. Quindi, basta la
varle per andar tranquilli. 
Ahimè, non è così. Ma la tra
gica constatazione è che ciò 
che andrebbe davvero lava
to è piuttosto l'informazione 
televisiva. 

Omar Calabrese 

MAXIE — Regia: Paul Aaron. Sce
neggiatura: Patricia Resnick dal ro
manzo «Marion's Wall» di Jack Fin-
ney. Interpreti: Mandy Patinkin, 
GIcnn Close, Ruth Gordon, Valerie 
Curtin. Musiche: George Delerie. 
Usa. 1985. 

Per la serie «fantasmi dispettosi» 
ecco una commedia hollywoodiana 
piuttosto palliduccia che merita d'es
sere vista forse solo per la presenza di 
una inedita Glenn Close nelle vesti 
della «mangiatrice di uomini». Per il 
resto, il tema non è dei più freschi (da 
Ho sposato una strega al recente C'è 
un fantasma tra noi due. il cinema è 
pieno di spiritelli intriganti), anche 
se il regista Paul Aaron si sforza di 
condurre il gioco con tono lieve e gar
bato. Ma più che all'irraggiungibile 
Lubitsch viene da pensare alle prove 
meno brillanti di Herbert Ross, tra 
riferimenti al glorioso cinema muto e 
nostalgie agro-dolci del tempo che fu. 

La Maxie del titolo era una na
scente star del music-hall che andò a 
schiantarsi in auto contro un muro, 
nel lontano 1927, proprio il giorno 
prima di sottoporsi ad un provino ci
nematografico per il grande Griffith. 
Oltre mezzo secolo dopo una giovane 
coppia di sposi, Jane e Mick, si ritro
vano a vivere in affitto nella casa che 
fu di Maxie: e sarà l'arzilla vecchietta 
che abita accanto (è Ruth Gordon, 
nella sua ultima spiritosa interpreta
zione) a svelare ai due la tragica sto
ria di quella ragazza stroncata nel 
fiore degli anni. 

Incuriosito, Mick (Mandy Patin
kin) acquista la cassetta con l'unico 
cortometraggio muto girato da Maxie 
e. come per incanto, l'attrice si mate
rializza sotto i suoi occhi. II bello è 
che Maxie, tolti il trucco e vistosi abi
ti da charleston, assomiglia alla mo
glie Jane, segretaria fidata del vesco
vo di San Francisco. Accade così che, 
a fluidi alterni, la sboccata Maxie si 
sostituisca alia tenera mogliettina, 
con i guai che si possono immaginare 
(nel bel mezzo di un party versa un 
cocktail ghiacciato nella scollatura 
della vamp che insidiava il marito e si 
mette a cantare una ballad maliziosa 
per la gioia degli anziani). Ma è a 
Ietto, ovviamente, che Maxie dà il 
meglio di sé, risvegliando nel marito, 
ormai schizofrenico, i dimenticati ap
petiti del sesso. 

Perfino il vescono comincia a 
preoccuparsi quando si accorge che 
la prediletta segretaria cerca di se
durre, scomposta, un giovane prete 
grassone dalla vocazione già vacillan
te. All'occorrenza, il prelato ingaggia 
pure un esorcista, ma non servirà. 
Perché, dopo aver avuto la sua gran-

Programmi Tv 

Il film «Maxie» con Glenn Close 

Che guaio avere 
tra i piedi 

un bel fantasma 

Teatro Scarpa sostituto in extremis 

Attori, tecnici 
e amici: così è 

salva la «prima» 

Glenn Close è la protagonista di «Max ie» . di Paul Aaron 

de occasione a Hollywood (un fortui
to provino per un remake di Cleopa
tra), Maxie lascia il corpo di Jane e se 
ne torna lassù tra gli spiriti. Non sen
za aver lasciato però qualcosa di sé 
(più sensualità, più strafottenza) nel 
cuore della mogliettina ormai libera
ta. 

Infarcito di richiami alla vecchia 
Hollywood (si citano Fatty Arbuckle, 
Claudette Colbert, D. W. Griffith), 
Maxie non sfrutta come avrebbe po
tuto il contrasto tra la moderna era 
televisiva e il fascino sempre vivo del 
cinema muto; Io stesso ritmo, che in 
questi casi dovrebbe essere scoppiet
tante, lascia piuttosto a desiderare, 
come se dopo la trovata iniziale gli 
sceneggiatori avessero abbandonato 
il film non sapendo come mandare 
avanti la storiella. Howard Hawks 

non avrebbe mai compiuto un simile 
errore, ma non sarà male ricordare 
che questo Paul Aaron viene dal peg-
gior cinema di serie B. 

In ogni caso, Glenn Close si confer
ma attrice talentuosa ed eclettica: 
dopo II grande freddo. Il migliore e il 
recente Doppio taglio, si avvia a di
ventare la Joan Fontaine degli anni 
Ottanta. E pensare che all'inizio la 
definivano legnosa e triste, una spe
cie di «Meryl Streep di complemen
to». Osservatela in Maxie mentre fa 
la parodia di Mae West («La vita è 
dura, come certe bistecche!») e capi
rete perché i membri dell'Academy 
Awards la amano tanto. 

Michele Anselmi 
• A l cinema Ariston di Roma 

Renato Scarpa qui in una recente trasmissione televisiva 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Un attore colpito da 
infarto poco prima del debutto. Un 
altro attore, pescato casualmente nei 
paraggi, va in scena al posto suo sen
za sapere nulla della parte. Cose d'al
tri tempi: lo spettacolo continua. La 
vecchia legge del teatro ha colpito 
ancora venerdì sera alla Pergola di 
Firenze. In programma la prima na
zionale della commedia La nonna 
dell'argentino Roberto Cossa a cura 
della compagnia «Attori e tecnici» di 
Roma. Alle sei del pomeriggio, a poco 
più di due ore dall'ora fissata per il 
debutto, sul palcoscenico della Per
gola, dove gli attori erano riuniti per 
gli ultimi ritocchi, uno di loro, Gero
lamo Alchieri, interprete di una delle 
parti principali, si è portato una ma
no al cuore e ha detto di sentirsi ma

le. Fortunatamente il teatro della 
Pergola si trova proprio di fronte il 
vecchio ospedale di Santa Maria 
Nuova. Alchieri è stato subito porta
to al pronto soccorso: diagnosi a vi
sta, infarto. Ricovero immediato. 

I suoi amici sono sconvolti. Gli 
«Attori e tecnici» sono una compa
gnia parafamiliare, si conoscono da 
anni, recitano insieme da quando 
portavano i calzoni corti. Accanto al 
dolore e alla preoccupazione per la 
sorte dell'amico, l'ansia per la prima 
imminente, per l'impossibilità mate
riale di trovare un sostituto. La com
pagnia marcia già, infatti, a ranghi 
ridotti perché un altro attore è dovu
to rimanere a casa. 

Nei camerini della Pergola hanno 
luogo frenetiche riunioni, confusi 
conciliaboli. Cosa fare? Ma ecco che 

D Raiuno 
10.00 LINEA VERDE SPECIAL - Di Federico Fazzuoli 
11.00 SANTA MESSA 
12.15 LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG LUNA - TG1 - NOTIZIE 
13.55 RADIOCORRIERE TOTO-TV . Con P. Valenti e Maria G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Condona da Mino Damato 
16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA NEVE NEL BICCHIERE • Sceneggiato con Massimo Ghmi. Regia 

di Florestano Vancini (1* parte) 
22 .10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.10 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 CONCERTO: «OMAGGIO A FRANZ USZT> - Nel centenario della 

morte 
10.50 BODY BODY -Appuntamento per essere o forma 
11.45 GIALLO SU GIALLO • in Charite Chan ate C*rr>piadi». firn con 

Warner Oland 
13.00 TG2 ORE TREOICI 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mrfo 
15.15 T G 2 - STADIO 
18.50 CALCIO • Cronaca dì una partita di sene 8 
19.50 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo

hnson. Phifcp Michael. Reg=a di Tee Kaum 
21.15 MIXER - Il piacere di saperne d> più 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 TG2 TRENTATRÉ • Settimanale di mediana 
23.15 BUSSOLA DOMANI • Joe Cocker ei conceno 

0.10 T G 2 - S T A N O T T E 
0.20 OSE: PUNTO EUROPA - 12» parte) 

D Raitre 
9.00 BERGAMO: 59* RADUNO NAZIONALE OEGU ALPINI 

10.00 TUTTO GOVI 
12.40 BIG • Regia di Stelo Bergamo, con Sergio Endngo 
13.40 CHE FAI... RIDI? • Simona March;rn m iCena per luti 
14.35 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Tennis. Campionati intemazionali d'I

talia 
17.10 LA PRIGIONIERA DI SIDNEY - Film con Willy Brgel. Regia di 

Detlef Sierek 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 SPORT-REGIONE 
19.40 LA DOMENICA E SPETTACOLO - A cura di R. La Morgia 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21.30 DSE: IL CINEMA COS'È - (1* puntata) 
22.05 TG3 
22.30 TG3 • CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
23.15 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival dette più bene partite italiane 

D Canale 5 
8.50 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

10.00 COME STAI - Rubrica deOa salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW • Spettacolo musicale 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurino Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
15.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 • Telefilm con Rita Moreno 
20.30 OLOCAUSTO - Sceneggiato con Michael Monsrty e Meryf Strep. 

Regia di M. J. Chomsky 
22.30 MONITOR - A cura di GugWmo Zucconi 
23.30 PUNTO 7 - Ovattiti con Arrigo Levi 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

D Retequattro 
10.20 UOMINI ALLA VENTURA • Firn con James Cagney 
12.00 CAMPO APERTO • Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE • Telefilm 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHV - Telefilm 
17.05 HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE • Telefilm 
18.20 CASSIE «. COMPANY • Telefilm con Ang* Dtckmson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Oaly 
20.30 W LE DONNE • Varietà con Andrea Giordana 
22.40 M.A.S.H. - Telefilm con Lorena Swrt 
23.10 MASQUERADE - Telefilm con Greg Evrten 
24.00 fRONSIDE • Telefilm con Raymond Bun 

0.50 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Cartoni animati 

10.30 BASKET - Campionato Nba 
12.00 MANIMAL - Telefilm con Simon Mac Corkmdale 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rally 
14.00 DEEJAY TELE VISION - Musicale 
16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruce Greenwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES - Cartoni animati 
19.30 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 
22.20 STRIPES, UN PLOTONE DI SVITATI - Film con Bifl Murray 

0.20 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 
1.10 CANNON - Telefilm «Ricatto sul rmgi 
2.00 GLI INVINCIBILI - Telefilm «Triplo gioco» 

D Telemontecarlo 
14.05 TMC SPORT IN DIRETTA DA MONZA - Gran Premio d'Italia 
18.00 SOTTANA DI FERRO • Film con Bope Hope 
20.00 DIMENSIONE OCEANO - Documentano 
21.00 COLAZIONE DA TIFFANY - Film con Audrey Hepburn 
23.00 TMC SPORT 

D Euro TV 
11.45 WEEKEND 
12.00 MEZZOGIORNO CON... 
13.00 ALLE SOGLIE DEL FUTURO • Telefilm 
14.00 DISONORATA - Film con Hedy Lamarr 
15.55 WEEK END AL CINEMA 
16.00 UN MATTO. DUE MATTI . TUTTI MATTI - Di Fh*pe Cla» 
17.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 NON DISTURBATE • Film con Doris Day 
22.20 BRET MAVERIK - Telefilm con James Garner 
23.30 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENOITA 
12.00 WANNA MARCHI • Rubrica di estetica 
13.30 LO SMERALDO - Proposte 
19.00 SPECIALE NATALIE - Telenovela 
20.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
23.30 SUPERPROPOSTE 

dal fondo della sala avanza un signo
re tarchiato. Gli occhi di tutti si pun
tano sul nuovo venuto. Lo riconosco
no. È Renato Scarpa, l'attore reduce 
dal grande successo di Vestire gli 
ignudi con Mariangela Melato. È lì, 
appena arrivato da Milano, per l'an
tica amicizia che lo lega agli «Attori e 
tecnici», con i quali ha calcato insie
me le scene per un non dimenticato 
Feydeau. È lì per vedere la prima del
la Nonna e fare poi festa con i vecchi 
compagni. Viene accolto con ovazio
ni, applausi, abbracci e lacrime. Ri
mane interdetto. Gli spiegano cosa è 
successo e gli sottopongono il folle 
progetto: leggiti la parte e vieni in 
scena con noi. Scarpa è combattuto. 
Sa cos'è il teatro, sa che non si im
provvisa malgrado le leggende ro
mantiche. E poi la parte di Alchieri 
non è una parte secondaria, si tratta 
di stare in scena e di parlare dall'ini
zio alia fine della commedia. Ma Al
chieri è un vecchio amico e l'amicizia 
ha le sue leggi, così come il teatro. 
«Datemi il copione» dice Scarpa. Co
mincia a leggere. Mezz'ora dopo dice 
ai, che proverà. Ma non si sente tanto 
sicuro. Una pazzia quella che stanno 
facendo. Intanto il regista Attilio 
Corsini gli spiega in due parole i mo
vimenti che dovrà compiere. A com
plicare il tutto c'è la struttura stessa 
della commedia, di quelle che in ger
go si dicono a orologeria, un meccani
smo svizzero di precisione, proprio 
alla Feydeau. Roba che bisogna saper 
fare a memoria, a occhi chiusi, che 
bisogna provare e riprovare. 

Alle nove di sera la Pergola è già 
piena. Scarpa ha un ultimo ripensa
mento. Chiama Corsini e gli dice che 
non è cosa. Ma il sipario si sta già 
aprendo. Troppo tardi. «La nonna» 
comincia. E Scarpa, con il copione in 
mano, vestito con la stessa Lacoste e 
gli stessi pantaloni beige che indossa
va nel pomeriggio, fa la sua parte. 

E tutto va bene, incredibilmente, 
miracolosamente bene. Il pubblico 
quasi non si accorge di quel copione 
sfogliato alla ricerca delle battute. La 
commedia di Cossa è bella e sinistra, 
una metafora nera della dittatura ar
gentina a ritmo di tango. Alla fine la 
gente si alza in piedi applaude a lun
go, un applauso che vuol dire tante 
cose, un applauso al teatro. 

E dopo nei camerini Renato Scar
pa, in un bagno di sudore, dice: «Non 
pensavo di farcela, io sono molto 
emotivo, è stato un atto di fede. Spe
ravo che mi uscisse la voce, almeno. 
Le ultime battute le ho dette senza 
copione, è stata una liberazione but
tarlo via». 

Antonio D'Orrico 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.16. 13. 
15. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.13. 12.57. 15.20. 17.30. 
18.57. 21.25. 21.53. 23.57. 6 II 
guastafeste: 9 30 Santa Messa; 
10.29 Varata Varietà: 13 50 Sotto 
tiro: 14.30 Microsolco, che passio
ne: 15-18.03 Carta bianca stereo: 
20 Punto d'incontro: 20.30 Concer
to lirico. Musiche di Puccini; 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.28. 16.20. 18.50. 19.45. 
22.30. 6 Fhk-Flofc; 8 46 Musica 
proibita: 9.35 La strana casa de-'la 
formica morta. 11 L'uomo deila do-
men.ca 12.45 Hit Parade 2: 
14.30-16.27-18.47: Stereosport: 
16.O0-18 Dorren»ca sport: 21.30 
Lo specchio del oefc>: 22.50 Buona
notte Europa: 23.28 Notturno italia
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.50.20.45.6 Pre
ludio; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattmo; 7.30 Prima pagana: 
9.48 Domenica Tre: 12.30 Quintetti 
di Bocchermi: 13.10 Viagg°o di ritor
no: 14 Antologia di Radio tre: 18 
Conceno di vici**: 20.55 Dal San 
Carlo dì Napoh" Concerti mternano-
nah; 23 « jau: 23 58 Notturno ita
liano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8 30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 II calcio è di rigore: 
10 «Mondorama*. eventi e musica: 
12.15 «Novità», musica nuova: 
13.45 «On the road». come vestono 
• giovani: 15 Musica e sport: 18 Au
to radio. 


